
 

 

di Lorenzo Tadina 

Tragedia sul monte Gridone 

 

Il Gridone è un monte che si trova sul confine fra Italia e Svizzera, la parte italiana molto aspra 

si chiama Monte Limidario, ma tutti in Valle Vigezzo lo chiamano Gridone come gli svizzeri. 

Dalla piazza di Villette, riesco a vedere questo monte che, al tramonto, durante le belle giornate 

diventa di tante sfumature rosse e rosa con tanti uccelli che volano sulle sue cime. Spesso però 

questo monte ha un aspetto che mette paura e allora penso che le streghe e gli stregoni che si 

dice vivano lì stiano pensando qualcosa per danneggiare gli uomini. Forse è per questo che il 

Gridone non gode di buona fama fra noi vigezzini, ma credo anche per una terribile tragedia 

accaduta molto tempo fa in cui persero la vita due giovani. 

Era il 25 settembre 1896. La mattina verso le quattro, i fratelli Zoia Raffaello e Alfonso e un loro 

amico Filippo de Filippi partirono da Craveggia dove erano in vacanza, per raggiungere la cima 

del Gridone. 

Il tempo era bello e dopo poche ore di cammino si fermarono per uno spuntino sotto le rocce 

della montagna, poi ripresero l’arrampicata, ma verso le undici arrivò un vento freddo che portò 

qualche fiocco di neve, ma durò pochissimo quindi i tre amici decisero di riprendere il cammino 

verso la cima. Arrivati alla cima mangiarono e siccome il sole era tornato a splendere si 

riposarono e rimasero a godersi il bel paesaggio. 

Nel giro di pochi minuti però il tempo cambiò, un vento freddo cominciò a portare neve 

ghiacciata. I tre amici tentarono subito la discesa, ma la neve continuava a scendere 

abbondante, provarono anche a ridiscendere cambiando la via per arrivare al sicuro. La neve 

ormai arrivava alle ginocchia, i fratelli Zoia erano esausti pallidi e non riuscivano più a 

camminare, Raffaello fu il primo a morire in poche ore. Purtroppo, nonostante i vari tentativi di 

Filippo di rianimarlo anche Alfonso morì. Solo Filippo de Filippi riuscì a salvarsi e, tornato a 

Valle, raccontò l’accaduto. 

Io penso che i due fratelli siano stati molto sfortunati, di solito non nevica così tanto a settembre. 

Ma se mi fermo ad ammirare il Gridone e ricordo questa tragedia mi viene da pensare a 

quell’antica leggenda che parla del “Pian di Strii”, che si trova sotto le rocce del monte. E 

immagino che le streghe e gli stregoni che vivono lì abbiano deciso di punire chi voleva entrare 

nel loro regno. 


